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MOZAMBICO

LAUREE
A BEIRA
Nuove lauree in Medicina a Beira
Continua, nonostante la pandemia di Covid-19,
il sostegno alla Facoltà di Scienze della Salute
dell’Università di Beira: un investimento in 
formazione come leva e motore dello sviluppo 
e della salute. Per tutti!
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UNA FACOLTÁ DI MEDICINA A BEIRA 
NEL CUORE DEL MOZAMBICO

Perché in Mozambico
IIl Mozambico è un Paese dell’Africa
australe di quasi 800.000 km²
di superficie e con una popolazione
di 31 milioni di abitanti. 
La crisi economica ha rallentato un 
Paese che stava registrando discreti 
progressi e che rimane uno dei più 
poveri al mondo.
Il Mozambico si classifica al 181° posto
su 188 Paesi nell’Indice di Sviluppo
Umano 2017. Qui gli indicatori sanitari,
in particolare per la salute  
materno-infantile, restano molto critici
con tassi elevati di mortalità materna
(289 su 100.000 nati vivi) e infantile
(73,5 ogni 1.000 nati vivi) e una
prevalenza dell’Hiv/Aids del 10,5%
a livello nazionale.
La scarsità di risorse umane sanitarie
adeguatamente formate è uno dei
fattori che contribuisce a mantenere
negativi questi indicatori sanitari.
Secondo i dati forniti dall’Organizzazione
Mondiale della Sanità (OMS), infatti,
nel Paese c’è appena 1 medico ogni
18.100 abitanti (in Italia è circa 1 ogni
253 abitanti).

Perché a Beira
Prima dell’apertura della Facoltà
di Medicina a Beira, chi desiderava
diventare medico doveva iscriversi
all’Università di Maputo, nel sud
del Paese, lontanissima per chi abita
nel nord. Si tratta di una distanza
di 1.200 km da Beira e di 2.694 km
da Palma, che comportano viaggi
della durata di circa 16 o 36 ore
di auto. Di questa pesante difficoltà
risentiva e risente ancora il sistema
sanitario del nord del Paese, ancora più
carente di medici rispetto alla già bassa
media nazionale.

Il ciclone Idai e Covid
Nel 2019 l’Università di Beira è stata 
gravemente danneggiata dal Ciclone 
Idai. Nell’anno successivo, il 2020, 
 anche la pandemia di Covid-19 ha avuto 
ripercussioni a danno degli studenti, 
che, nonostante ciò, hanno continuato  
a portare avanti con impegno e 
dedizione i loro studi.   

CON L’ISTITUZIONE DELLA 
FACOLTÀ DI MEDICINA A BEIRA 
SI È INIZIATO FINALMENTE  
A FORMARE PERSONALE 
MEDICO PROVENIENTE  
ANCHE DAL NORD DEL 
MOZAMBICO, RIDUCENDO 
L’INACCESSIBILITÀ DEL SISTEMA 
SANITARIO.
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LE LAUREE DEL 2021-2022

Il 18 dicembre 2021, nonostante la pandemia di Covid-19,
all’Università di Medicina di Beira, 20 studenti sono
riusciti a laurearsi e realizzare il loro sogno di diventare
medici. Nel 2022 altri 36 studenti stanno completando 
il loro percorso. Un progresso importante per l’impegno
intrapreso in questo Paese.

DAL 2007 SONO 373 I NUOVI MEDICI  
PER IL MOZAMBICO, QUASI UN QUINTO  
DEI MEDICI DEL PAESE. 

GRAZIE PER IL VOSTRO SOSTEGNO!

L’impegno e i risultati
L’impegno di Medici con l’Africa Cuamm in Mozambico
ha contribuito alla nascita della “Facoltà di Scienze
della Salute”. Nonostante il ciclone Idai e la pandemia  
di Covid 19, il Cuamm ha continuato ad investire sul 
futuro di questa facoltà attraverso borse di studio  
per gli studenti più meritevoli di Medicina, rispettando  
i criteri di parità di genere e accesso allo studio  
per le fasce economiche più svantaggiate.

Medici con l’Africa Cuamm garantisce l’invio in
missione breve di esperti internazionali a sostegno
della didattica, in collaborazione con l’Università
di Padova, Bari, altri centri di formazione italiani  
e l’ospedale Centrale di Beira, dove gli studenti  
svolgono il tirocinio e possono condurre ricerche  
in vari ambiti. Dal 2020, a causa della pandemia di 
Covid-19, le missioni di sostegno alla didattica si sono 
continuate a svolgere in modalità online.
Nel 2014 è stato attivato un Master biennale in Sanità 
Pubblica per svolgere ricerche operative in ambiti come 
HIV/AIDS e sulla salute del neonato.

“Sono più d’uno i proverbi, 
di culture diverse, 
che riconoscono come 
miglior forma d’aiuto 
la trasmissione della 
conoscenza. 
Nei programmi del Cuamm 
è spesso presente 
la formazione, che ritengo, 
personalmente, 
la componente 
più importante 
nella cooperazione” 

Alessandro Mecenero
Medico Cuamm formatore 
all’Università di Beira
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IL TUO CONTRIBUTO 
È IMPORTANTE
Per dare continuità allo sforzo di formare 
nuovi medici per il Mozambico, Medici con 
l’Africa Cuamm intende proseguire la sua 
presenza presso la Facoltà di Scienze della 
Salute dell’UCM di Beira in particolare 
garantendo un sostegno agli studenti 
attraverso l’erogazione di borse di studio 
per aiutare i più meritevoli e bisognosi.

IL COSTO ANNUALE
DI UNA BORSA
DI STUDIO È DI 3.100 €
PER STUDENTE
COSÌ RIPARTITI:
1.700 €
costi di vitto e alloggio per  
gli studenti e costi amministrativi 
e di funzionamento per 
l’Università Cattolica di Beira

1.000 €
sostegno delle spese relative  
al corpo docenti

400 €
acquisto dei materiali didattici

SUPPORTI
ALLA DIDATTICA
500 €
acquisto di un computer

È possibile garantire una o più voci di 
questo budget, con un contributo libero, 
secondo le proprie disponibilità.

Puoi contribuire con:
– c/c postale allegato 17101353
– IBAN: IT 44H07601121000000 

17101353 per bonifico bancario presso 
Banca Popolare Etica, Padova. 

– www.mediciconlafrica.org per 
donazione online

Ricorda di inserire come causale
“Lauree a Beira”.

Medici con l’Africa Cuamm
via San Francesco, 126 - 35121 Padova 
tel. 049 8751279 - cuamm@cuamm.org H
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Studentessa  
nella Biblioteca 
dell’Università  
di Beira.

Studente  
di medicina  
a Beira.

Studenti  
e studentesse  
nella loro  
quotidianità  
nei corridoi 
dell’Università  
di Medicina  
di Beira.

ARIELA
«Fin da piccola mi sono occupata 
delle cure del mio defunto nonno, 
venuto a mancare nel 2014.  
Soffriva di asma. Così ho pensato 
che studiando medicina avrei 
saputo meglio come prendermi 
cura di me e della mia famiglia.  
La borsa di studio è molto utile, 
poiché non abbiamo le condizioni 
per continuare a pagare le rette. 
Non abbiamo nemmeno una casa, 
viviamo in quella di mia nonna. 
Vorrei ringraziare tutti coloro che  
ci sostengono a nome mio e della 
mia famiglia, soprattutto a nome 
dia mia nonna e di mia mamma,  
la borsa di studio è davvero  
un grande aiuto».

LARISSA
«Quella del medico è una 
professione attraverso la quale 
posso lavorare direttamente con  
le persone, aiutandole grazie alle 
conoscenze che acquisirò durante 
gli studi e migliorarne la loro vita. 
Noi siamo tre fratelli e i miei genitori 
sono separati. Mia mamma  
sta facendo sacrifici enormi  
per permettere di studiare a me  
e ai miei fratelli. La verità è che non 
ho parole, posso solo essere grata  
e non è nemmeno sufficiente 
ringraziare per quello che stanno 
facendo, per avermi concesso  
di studiare attraverso una borsa  
di studio. Spero che continuino  
a sostenere me e tutti coloro che 
hanno bisogno».


